
Bassolinoallaguerradei20milaabusi
La Campania avvia la demolizione delle case a rischio costruite sul Vesuvio
Il programma durerà 15 anni. «Solo salvando l’ambiente ci sarà sviluppo»

OTTIMA LEGGE PER CRAVATTARI

HIROSHIMA, PER CHI SUONA LA CAMPANA

L’
ultima di Maurizio Gasparri è che, se non passa la sua legge,
la Rai perderà soldi. Appena 24 ore prima aveva dichiarato
che non ci sono motivi per ritenere che Ciampi non sia

entusiasta della sua legge. Domani, chissà, dirà che il suo scopo, come
ministro del governo Berlusconi, è di danneggiare Berlusconi. Ma la
storia è un’altra e la si può riassumere così: fino all’entrata in carica del
ministro Gasparri la Rai aveva sempre vinto la sua battaglia contro
Mediaset e rappresentava il centro del sistema delle comunicazioni. Il
primo atto di Gasparri ministro è stato il blocco di un contratto Rai
miliardario. Poi è venuta l’offensiva partitica di An, l’occupazione
della tv pubblica sia all’interno che in video, la pretesa da parte del
ministro di addomesticare la satira personalmente e in diretta, come
fosse Darix Togni. Pretesa, oltreché incostituzionale, quantomai creti-
na, che ha ridicolizzato sul nascere ogni velleità di “egemonia cultura-
le” della destra. Nonostante le cattive intenzioni, la Storia non è stata
riscritta. La destra al potere ha imposto solo volgarità e servilismo che
hanno distrutto ogni idea di servizio pubblico. Cosicché, se Gasparri
in Rai non ha fatto di peggio, è perché peggio di così non sa fare.

fronte del video Maria Novella Oppo

Il peggio

Luana Benini

ROMA «Questa maggioranza è nata
contro il centrosinistra non per risol-
vere i problemi del Paese. Sinora ha
trovato il suo collante sulle leggi privi-
legio. Ma oggi siamo a una svolta
drammatica: le grandi opere pubbli-
che non sono state fatte, non ci sono
risorse, stanno consumando l’avanzo
primario del paese, i gioielli di fami-
glia, perché hanno sbagliato la politi-
ca economica. A settembre la situazio-
ne esploderà». Luciano Violante vede
nero nella ripresa autunnale: «Nel cen-
trodestra si moltiplicheranno le risse
e noi dovremo dimostrare con eviden-
za crescente di essere pronti a riassu-
mere il governo del paese». Il pre-
mier? «Sembra senza bussola». «L’op-
posizione - dice il presidente dei depu-
tati Ds - deve continuare a lavorare
sui problemi del paese».
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ROMA Oltre quindicimila case, tutte
abusive, nate all’ombra del Vesuvio
verranno abbattute alla media di mil-
le l’anno. Un’operazione di bonifica
ambientale gigantesca e anche una
grande sfida sociale e politica. La Re-
gione Campania ha previsto diverse
soluzioni per chi resterà senza casa
dopo che le ruspe avranno raso al suo-
lo le abitazioni a rischio-vulcano. Bo-
nus per potersi costruire una casa al-
trove o soluzioni in affitto per chi vuo-
le mantenere il suo status di inquili-
no. Tutto è stato programmato ma c’è
da mettere in conto le resistenze e il
“lavoro” di chi cercherà di speculare a
ogni costo. Ma la giunta guidata da
Antonio Bassolino è decisa ad affron-
tare la battaglia. Si comincerà a settem-
bre. Le prime case a cadere sotto i
colpi delle ruspe saranno quelle realiz-
zate nel parco nazionale del Vesuvio,
quelle per cui non c’è possibilità alcu-
na di sanatoria. Le domande di condo-
no sono ventimila, ma di queste solo
3 o 4 mila potranno essere accolte.
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«Non avete un’idea di quale
disponibilità al servilismo
dimostrino gli estimatori

di Berlusconi. Neppure ai
tempi di Starace c’erano
così clamorose e pubbliche

dichiarazioni di devozione».
Enzo Biagi, Il Corriere
della Sera, 3 agosto
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Veltroni da Annan
Il segretario Onu
cittadino romano

Ucciso civile Usa
Italiani sotto

il comando polacco?

Marcella Ciarnelli

Tagli ai fondi per la fame del
mondo. Tagli alle risorse per l’in-
fanzia e il programma alimenta-
re. Tagli al finanziamento di tutte
le attività dell’Onu. Il governo
Berlusconi, insomma, sulla linea
dell’amministrazione Bush. Anzi
peggio: a differenza del presiden-
te Usa, il nostro premier, infatti,
aveva promesso un impegno con-
creto dell’Italia a favore delle Na-
zioni Unite. Tutto falso. E dietro

ai toni cordiali di circostanza, lo
scontro con Kofi Annan è ormai
aperto.

Il segretario generale del-
l’Onu aveva lamentato nelle scor-
se settimane il ridimensionameto
degli impegni finanziari dell’Ita-
lia. Berlusconi ha confermato -
nella risposta - le sue preoccupa-
zioni. L’Italia non può fare di più
per Fao, Unesco, Acnur e per tut-
te le altre organizzazioni. Mai
l’Italia era arrivata a tanto.
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6 agosto ’45, gli Usa sganciano l’atomica

Jakarta, autobomba all’hotel: 17 morti

Natalia Lombardo

ROMA Tanto per far capire a consiglieri Rai che non
possono fare colpi di testa ma devono dare il via
libera al colpo di mano estivo sull’acquisto delle
frequenze in nome di una legge che non c’è, il
ministro Maurizio Gasparri ieri ha scritto una lette-
ra al Cda ricordando gli obblighi della tv pubblica
sul digitale terrestre.

E il Consiglio di amministrazione si appresta a
votare il piano che il direttore generale, Flavio Catta-
neo presenterà, sembra però con un solo contratto
con un’emittente.
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Scontro Berlusconi-Annan

New York Iraq

O gni anniversario del bombar-
damento di Hiroshima e Naga-

saki ci ricorda che la memoria non è
moralmente neutrale. Tende al bene o
al male e quattro principali prospetti-
ve informano di sè ogni avvenimento
storico: il benefattore o il suo benefi-
ciario, il malfattore o la sua vittima.
Essere il beneficiario di una azione è
meno glorioso che esserne il benefatto-
re in quanto sottintende inerzia e di-
pendenza. Ma essere vittima di un cri-
mine è ovviamente più rispettabile
che essere un criminale. E se è pur
vero che nessuno vuole essere una vit-
tima, molti oggigiorno vogliono esse-
re state vittime: aspirano allo status di
vittima.

SEGUE A PAGINA 27

Violante: il governo sta per esplodere
«Troppe risse e nessun progetto. Hanno messo in ginocchio il Paese, noi dovremo salvarlo»

Lunedì 4 Agosto 2003,
ore 23:00

(Meno 265 giorni, 1 ora,
alla caduta
del governo Berlusconi)

S
ono un giocatore. Se non
mangio da tre giorni e ho
in tasca l'ultimo foglio da

10 euro, tra una pizzeria e un
casinò dietro l’angolo, m’imbu-
co nel casinò. Se a casa ad atten-
dermi con le boccucce aperte co-
me passerotti avessi due bambi-
ni, entrerei lo stesso nel casinò,

con la scusa di condurli (dopo
tre giri di roulette) nel ristorante
più esclusivo della città.
Immorale? Criminale? Perver-
so? Domanda futile, come chie-
dere a un topo perché entra nel-
la trappola, anche se sa che nel
formaggio si cela l’amo che l’ar-
pionerà.
Sono un giocatore. L’ultima eb-
brezza che costella la mia vita è
una pallina che gira, gira, gira, e
quando si ferma, il mio cuore
che fa glu.
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Rai

Case alle falde del Vesuvio Foto di Mario La Porta/Controluce

Tzvetan Todorov

Bossi torna quello
di «Roma ladrona»

Gasparri intima al Cda:
«Niente rinvii per il digitale»

Messaggio agli alleati: «Le pensioni del nord non si toccano»

Fame e infanzia
L’Italia nega i fondi
alle Nazioni Unite

l'Unità + libro "Le tv del padrone" € 4,00;
l'Unità + Cd "Compay Segundo" € 6,80;
l'Unità + libro "L'agonia del fascismo" € 4,00;
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,10
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